
 

 
 

 
                                                                                                                                                                        
 
                                     
                                                                                          Roma, 23 dicembre 2004 

 
 

Alle Direzioni Regionali  
dell’Agenzia delle Dogane 

TUTTE 
 

e, per conoscenza: 
 

Alla Associazione dei Porti Italiani 
Corso Rinascimento,24 

00186 ROMA 
 

Alla Confederazione Generale 
dell’Industria Italiana 

V.le dell’Astronomia,30-EUR 
ROMA 

 
Alla Confederazione Generale 

dell’Agricoltura Italiana 
Via Vittorio Emanuele II, 101 

ROMA 
 

Alla Confederazione Generale 
Italiana del Commercio e del Turismo 

Via G.G. Belli, 2 
ROMA 

 
All’Unione Italiana delle 

Camere di Commercio Industria 
Agricoltura e Artigianato 

P.zza Sallustio,31 
ROMA 

 
Alla Confederazione Generale 

del Traffico e dei Trasporti 
Via Panama, 62 

ROMA 
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Allegati:  



 

 
 

 
 
 
 
 
 

                                                                                                Al Consiglio Nazionale 
degli Spedizionieri Doganali 

Via XX Settembre, 3 
ROMA 

 
                                                                                        Alla Federazione Nazionale 
                                                                                       degli Spedizionieri Doganali 

ROMA 
 

Alla Società Italiana Cauzioni 
Via Crescenzio,12 

                                                                                                           00197   ROMA                                           
                                                                                    
                                                                                                 All’Unione Petrolifera 
                                                                                                       Via Giorgione,129 
                                                                                                             00147  ROMA 

 
       Alla Confederazione Italiana Armatori 

P.zza  SS. Apostoli, 66 
ROMA 

 
All’Ente Nazionale  Idrocarburi  

P.zza E. Mattei,  1 
ROMA 

 
                                                                                                           All’Assiterminal 

Associazione Italiana 
Terminalisti Portuali 

Via Felice Romani, 87 
16122  GENOVA 

 
Alla Federchimica 

Via Giovanni da Procida, 11 
MILANO 

 
Alla Federchimica/Assospecifici 

Via Giovanni da Procida, 11 
MILANO 
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Alla Camera di Commercio 

Internazionale – Sezione Italiana 
Via XX Settembre n. 5 

00187  ROMA 
 

 
 
 
OGGETTO: Prova comunitaria  della merce a seguito dell’allargamento della 

UE. 

  
  
 
       A seguito dell’avvenuto allargamento dell’Unione Doganale del 1° maggio 
scorso questa Agenzia ha diramato, tra l’altro, la circolare 21 D prot n. 1124/3804 
del 7.4.04 per facilitare gli adempimenti degli Uffici e fornire i necessari 
chiarimenti alle categorie professionali. 
 
        Successivamente alla citata circolare i Servizi della Commissione hanno 
ritenuto di dover predisporre uno specifico documento di lavoro relativo alla 
corretta applicazione della normativa comunitaria concernente la prova della 
posizione comunitaria della merce alla luce dell’allargamento della UE, sia nella 
fase transitoria che in quella definitiva.  
 
         Il documento comunitario non prevede sostanziali innovazioni rispetto ai 
contenuti della circolare sopracitata , la quale teneva conto all’Atto di Adesione 
alla UE dei nuovi Stati Membri. Tuttavia, viste alcune richieste di chiarimenti 
pervenute,  si ritiene utile riprenderne qui di seguito taluni punti al fine di chiarire 
ulteriormente gli specifici adempimenti connessi alla sopracitata procedura. 
                

I      Applicazione della normativa all’atto dell’allargamento. 
 
    Per le merci che all’atto dell’allargamento si sono trovate vincolate ad un regime 
sospensivo od ad un regime  doganale economico ovvero siano state dichiarate e 
svincolate per l’esportazione e trasportate  nell’ambito della Comunità allargata, la 
prova della posizione comunitaria può essere  fornita mediante la procedura di cui 
agli artt. 314 e segg. del Reg. (CEE)  2454/93 della Commissione ( emissione del 
T2 L o di documento equivalente) ovvero con l’ausilio di un INF 3 come merce 
restituita.   
     Tali procedure possono  essere anche retroattive, permettendo così di superare 
le problematiche prospettate da talune categorie professionali a causa 
dell’impossibilità di emettere al T2L anteriormente al 1° maggio 2004.  
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            II    Applicazione della normativa successivamente all’allargamento. 
 
1) Merci presenti nel territorio doganale dell’Unione. 

Per le merci presenti nel territorio doganale dell’Unione (compresi i nuovi Stati 
Membri), vige la presunzione di  comunitarietà e non è quindi richiesta alcuna 
prova. 

2) Merci introdotte nell’Unione. 
Per le merci introdotte nel territorio doganale dell’Unione deve essere fornita, 
ai sensi del combinato disposto degli artt. 37 e 38 del Reg. (CEE) 2913/92 del 
Consiglio, la prova della loro posizione comunitaria. 
Ai sensi del paragrafo  5 del citato articolo 38 fanno eccezione:   

a) le merci trasportate per via aerea, purché il trasporto sia effettuato 
direttamente tra aeroporti comunitari, anche con trasbordo in altro aeroporto 
UE, con la  scorta di un contratto di trasporto unico predisposto da uno Stato 
Membro ai sensi dell’art. 313 – 2° paragrafo – del Reg. (CEE) 2454/93 della 
Commissione; 

b) le merci trasportate via mare nei casi in cui tale trasporto venga effettuato a 
mezzo dei servizi di linea regolari disciplinati previsti dagli artt: 313 bis e ter 
del Reg. (CEE) 2454/93 della Commissione. 
Negli altri casi (linee non regolari), in linea di principio il documento che 
prova la posizione comunitaria delle merci dovrebbe essere emesso nel luogo 
in cui le merci medesime vengono caricate in un mezzo di trasporto per la 
consegna in quanto l’ufficio territorialmente competente dovrebbe essere in 
grado di individuare la necessità di ricorrere o meno alla prova che attesta la 
natura comunitaria delle merci. 
Tuttavia, qualora ciò non avvenga, e tali informazioni siano invece in 
possesso di un ufficio interno, quest’ultimo  può emettere il documento 
necessario. 
    

          Si prega di informare in ordine a quanto sopra gli Uffici  ubicati nell’ambito 
delle rispettive competenze e, in ambito locale, le categorie professionali 
interessate. 
 
 
 
 
 Il Direttore dell’Area Centrale 
 Dott. A.  Tarascio 
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